
Ieri mattina all’alba a Tampa il cielo
era coperto di nuvole, ma non piove-
va e il forte vento che agitava le pal-
me non era di quelli che trascinano
via le auto. Isaac ha deciso di non
sbarcare sulle coste della Florida. Chi
deve cominciare a preoccuparsi sono
gli abitanti di New Orleans. La tempe-
sta tropicale risparmia i repubblicani
e minaccia di trasformarsi in uraga-
no, colpendo the Big Easy domani, a
sette anni dall’arrivo di Katrina.

UN GIORNOIN MENO
Il fatto che Isaac non si abbatta su
Tampa per Romney è solo una mezza
buona notizia. Un giorno di conven-
tion è già stato cancellato – oggi si
apre solo simbolicamente - e l’uraga-
no rischia di attrarre tutta l’attenzio-
ne dei media. Il volto più famoso di
CNN, Anderson Cooper, domenica si
aggirava nell’area stampa di Tampa e
ieri era a New Orleans. E i repubblica-
ni hanno dovuto in qualche modo ri-

vedere il programma, cancellando o
riposizionando i discorsi del primo
giorno.

«Romney non è il mio tipo», scher-
za Jeanette, finta bionda, qualche ri-
tocco plastico e un accento terribile
della West Virginia. Il marito è dele-
gato e lei è qui ad accompagnarlo.
Non sanno bene come passare la gior-
nata. Entrambi sono convinti sosteni-
tori del partito, ma in famiglia Rom-
ney non piace. Preferivano Santo-
rum. «Forse come presidente andrà
bene, sa di economia, ma non mi fido
che sia un sano conservatore, ha cam-
biato idea troppe volte su troppe co-
se». Jeanette mette il dito nella piaga:
il candidato repubblicano non è in sin-
tonia con la base, viene vissuto come
poco umano e dovrà cercare di ren-
dersi tale in questi tre giorni. «Certo -
conclude Jeanette - qualcuno che ri-
metta in moto l’economia serve: nel
nostro Paese la gente non ha più vo-
glia di lavorare sodo, non trovano la-
voro perché in fondo non vogliono la-
vorare». Allontanandosi si raccoman-
da: «Spero che racconti la convention
in maniera diversa dai media ameri-
cani». È l’ultimo segnale di come Jea-
nette sia una conservatrice doc. I me-
dia, per queste persone, coincidono
con i liberal-media di sinistra. Tutti
distorcono la realtà. Come recita un
tabellone pubblicitario che accoglie i
delegati all’aeroporto.

Jeff e Jacqueline, la pensano diver-
samente. Loro vengono da New

York, sanno che con un conservatore
non si vince. «Romney è un modera-
to, saprà convincere gli indipenden-
ti» spiega lui, dall’alto del suo metro e
novanta e del suo lavoro nel settore
finanziario. La sua preoccupazione
principale sono le regole imposte dai
democratici: troppe e sbagliate. Jac-
queline è di origini greche e si avven-
tura in un discorso poco coerente
sull’Europa, la crisi e Obama che
«vuole che anche noi diventiamo co-
me il mio paese di origine».

L’ADDIO DI RONPAUL
Due anime diverse, una in questo mo-
mento maggioritaria, l’altra esprime
Romney e cerca di governare la situa-
zione. Uno scontro che potrebbe
prendere forma durante la conven-
tion. Diversi delegati della destra con-
servatrice e religiosa e seguaci di Ron
Paul sono furiosi perché la testa del
partito ha deciso di cambiare alcune
regole statutarie togliendo potere al-
le delegazioni degli Stati. Paul ha da-
to domenica il suo addio alla politica
davanti a migliaia di persone attac-
cando le nuove regole. I suoi delegati
hanno avuto assegnati posti in piccio-
naia.

QUELLI DIOCCUPY
Vedremo se questa tensione si scio-
glierà o prenderà forme di protesta
esplicite. Lo scopriremo domani,
quando sarà notte in Italia e gli
speaker comincerano a salire sul pal-
co. La scelta di Paul Ryan come vice
da parte di Romney è un tentativo di
convincere il Tea Party delle sue buo-
ne intenzioni. E vedremo se e come
quelli di Occupy Wall Street, che già
domenica protestavano fuori da una
festa, sapranno farsi sentire. «Pro-
prio non li capisco – ci dice Annabelle
che lavora al bar della convention –
questa è una festa e porta lavoro».
Punti di vista.
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Primogiorno discuola segnato dalla
violenza.Unragazzo di 17anniè stato
ferito inMaryland esarebbe in gravi
condizioni.La polizia ha fermato il
presuntoaggressore, immagini tv
hannomostratoun uomoa torso
nudo con lemani ammanettatedietro
allaschiena mentrevenivaportato
via.Non sonochiare le circostanze
della sparatoria, che ha gettato
l’allarmenella conteadi Baltimora.
Gli studenti dellaPerryHigh School
sonostati fattiallontanare mentre la
poliziaperlustrava l’interoedificio.
L’istitutoha unabuona reputazione,è
frequentatoda 2200 ragazzie la
comunità localeè ritenuta tranquilla.
Leultimesettimane sonostate
funestatedalmoltiplicarsidi incidenti
conarmida fuoco negliStati Uniti.
Dallastragenel cinema diDenver (12
levittime),all’attacco al tempio sikh
(seimorti),passando perunaserie di
sparatorieaBoston e in Texas, che
hannofatto altri6morti. Venerdì
scorsounasparatoria davanti
all’EmpireState Building.Gli agenti
hannoaperto il fuocoper fermare un
omicida:9 feriti tra ipassanti.

L’uragano ruba la scena
Mini-convention per Mitt
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● Le diverse anime
del Gop a confronto
● Obiettivo di Romney,
riuscire a sembrare
credibile. Più del suo vice
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Spari ilprimogiorno
discuola:grave
undiciassettenne

Revocato l’allerta per gran parte del-
la Florida, dove si svolge la conven-
tion repubblicana, ma l’arrivo di
Isaac continua a far paura. La tem-
pesta tropicale, che ha già colpito
Haiti provocando una ventina di vit-
time, si sta rafforzando in queste
ore, via via che si avvicina alla costa
degli Stati del Golfo. In Alabama,
Mississippi e Louisiana è stato di-
chiarato lo stato d’emergenza. Isaac
rappresenta «una minaccia per le vi-
te umane», ha detto chiaro e tondo il
direttore del National Hurricane
Center di Miami. E anche la Fema,
la protezione civile americana, ha
espresso una forte preoccupazione.

L’impatto sulla costa è previsto
per oggi pomeriggio, lo stesso gior-
no in cui sette anni fa Katrina si ab-
batté su New Orleans, lasciandosi
dietro 1800 vittime e 80 miliardi di
dollari di danni. Si prevede che Isaac
possa aumentare di potenza fino a
raggiungere la categoria 2, con ven-
ti tra i «154-177 km/h, con il mare
che si alza da 1,80 m a 2,60 m». Gli
effetti più probabili di questa catego-
ria di uragano sono il «sollevamento
dei tetti delle case, strade costiere e
situate sotto il livello del mare inon-
date da 2 a 4 ore prima dell'arrivo
dell’occhio del ciclone». Anche Ka-
trina quando si abbattè sulla Florida
venne classificato di categoria 2,
classificazione poi rivista al livello 5,
il più alto.

Nel sud-est della Lousiana, le au-
torità hanno chiesto a più di 50.000
persone di lasciare le proprie case e
di allontanarsi prima dell’arrivo
dell’uragano. Lo stato d’emergenza
è stato dichiarato domenica scorsa
dal governatore Bobby Jindal e l’or-
dine di evacuazione è stato imparti-
to alle 8 di ieri mattina, le 15 in Italia.
Jindal ha annullato di conseguenza
la sua partecipazione alla Conven-
tion repubblicana di Tampa.

L’arrivo di Isaac ha imposto an-
che la chiusura di 39 delle 596 piatta-
forme di produzione di gas e 8 dei 76
impianti di perforazione presenti
nell’area del Golfo. Il blocco è stato
disposto per precauzione dal Bu-
reau of Safety and Environmental
Enforcement. Le misure di sicurez-
za rischiano di avere un effetto di
rimbalzo sui prezzi al distributore,
gli aumenti sono stati stimati in al-
meno 10 centesimi di dollaro al gallo-
ne. Lo stop potrebbe durare anche
dopo il passaggio dell’uragano poi-
ché gli impianti andranno ispeziona-
ti rigorosamente prima di essere ri-
messi in produzione.

Arriva Isaac
7 anni dopo
Katrina: paura
a New Orleans
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